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Fin dall’inizio del loro apostolato in Kenya, i Missionari della Consolata, posero 
particolare attenzione alla promozione umana e allo sviluppo delle popolazioni 
incontrate. Il metodo dell’azione apostolica, maturato con l’esperienza dei primi anni, 
prevedeva l’attenzione alla promozione umana come parte integrante 
dell’evangelizzazione. Nel 1909, in seguito all’approvazione della Santa Sede del 
metodo, il fondatore dei Missionari della Consolata, Don Giuseppe Allamano lo 
spiegava così: “Gli indigeni ameranno una religione che oltre ad offrire le promesse 
dell’altra vita, li renderà più felici su questa terra!”  
Insita nella loro azione anche la “salvaguardia del Creato” e la tutela dell’ambiente, 
argomenti che dalla seconda metà del secolo scorso è divenuto particolarmente 
significativo nell’opera dei missionari. 
Il progetto “Samburu e ambiente” , intende dare piccole risposte concrete al processo 
di trasformazione in atto che il popolo Samburu sta subendo: da una condizione di 
nomadismo e pastorizia alla stanzialità. Questa nuova condizione spesso però, non è 
accompagnata da azioni di affiancamento e sostegno e spesso il popolo Samburu non 
possiede strumenti che li possano aiutare per affrancarsi dalla povertà endemica del 
nord Kenya. Inoltre siccità, morie di animali, lotte tribali contribuiscono a mantenere 
molto alto il livello di sotto sviluppo e basse speranze di un futuro migliore. 
Il progetto nella sua globalità è composto da 4 micro progetti rivolti soprattutto alle 
giovani famiglie ed alle persone in particolari difficoltà economiche e sociali.   
 
Tutti i micro progetti svolgono anche un’importante  azione di tutela ambientale, 
frenando la deforestazione, implementando le raccolt e dell’acqua, diminuendo 
l’impatto ambientale dei rifiuti e aumentando l’uti lizzo delle energie rinnovabili .  
Siamo convinti che questa sia la migliore delle str ade percorribili per le 
popolazioni del nord Kenya, camminando al loro fianc o per il loro sviluppo e la 
salvaguardia del loro ambiente naturale. 
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Danze del popolo Samburu 
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L’Associazione Impegnarsi Serve Onlus, costituitasi sotto il patrocinio dei Missioni 
Consolata, persegue finalità di solidarietà umana e sociale nei paesi in via di sviluppo 
e svolge attività di sensibilizzazione e formazione alla interculturalità, alla giustizia e 
alla pace. Attraverso varie iniziative, informa e sensibilizza l’opinione pubblica ai 
problemi dell’ingiustizia, della violazione dei diritti umani, del malsviluppo dei popoli, al 
superamento di ogni distinzione sociale, razziale, ideologica, alla promozione del 
dialogo tra le religioni, alla formazione di una comunità umana fondata sui valori 
cristiani. 
L’Associazione cura la formazione alla mondialità per i soci, gruppi, scuole, università, 
affinché diventino sensibili alle realtà e ai problemi dei popoli, soprattutto dei Paesi del 
Sud del mondo. 
Ai giovani, in particolare, propone esperienze di conoscenza e presenza in luoghi di 
missione e offre possibilità di volontariato. 
 
Dallo Statuto 
L’Associazione si ispira ai principi cristiani di solidarietà e di visione dell’uomo e svolge 
attività di cooperazione e di educazione alla interculturalità, alla giustizia e alla pace, 
anche tramite campagne, in favore dei Paesi poveri. A questo scopo essa cura: 
 

a) l’informazione, la sensibilizzazione, l’educazione della opinione pubblica : ai 
problemi della ingiustizia, della violazione dei diritti umani, del malsviluppo dei 
popoli; al superamento di ogni distinzione sociale, razziale, ideologica; alla 
promozione del dialogo tra le religioni ; alla formazione di una comunità umana 
fondata sui valori cristiani. 
 

b) la proposta di occasioni concrete di impegno per la causa dei più poveri, degli 
oppressi ed emarginati, con iniziative di condivisione a sostegno di situazioni e 
necessità particolari…. 

 
L’Associazione “Impegnarsi Serve ONLUS” non ha finalità di lucro e destina ogni 
provento, anche derivante da attività commerciali accessorie o da altre forme di 
autofinanziamento, alle attività suddette. Ugualmente utili e avanzi di gestione sono 
destinati unicamente alla realizzazione delle stesse attività.            
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·  Superficie : 582.650 kmq  
·  Popolazione : 31.600.000 abitanti  
·  Capitale : Nairobi (2.411.900 abitanti, 3.064.800 nell'area metropolitana) 
·  Lingua: Inglese, Swahili 
·  Popoli: Kikuyu 22%, Luhya14%, Luo 13%, Akamba 12%, Kalenjin 6%, Meru 6 %, altri 27% 
·  Religioni: Protestante 31%, Cattolica 29%, Musulmana 30%, animisti 10%. 
·  Ordinamento politico:  Repubblica presidenziale 
·  PIL pro capite: 1.000 $ 
·  Tasso annuale di crescita:  1,7% 
·  Principali produzioni:  Industrie agroalimentari, industrie manifatturiere, prodotti tessili, 

turismo Coltivazione the, caffè, canna da zucchero, allevamenti. 

Nonostante gli importanti passi avanti, i principali problemi del paese rimangono irrisolti e 
hanno provocato nel recente passato sanguinosi scontri tra le varie etnie. La situazione nelle 
periferie urbane e nelle zone rurali più povere rim ane drammatica e sempre pronta ad 
esplodere.  
Oltre metà della popolazione vive sotto la soglia di povertà. L’ultima carestia, nel 2008-2009, 
ha inoltre ridotto alla fame il 10% della popolazione , peggiorando il tasso di mortalità 
infantile. 

·  Popolazione sotto la soglia di povertà (%) 52  
·  Tasso di mortalità sotto i cinque anni (per mille nati vivi) 121  
·  Tasso di denutrizione (% popolazione totale) 32  
·  Accesso all'acqua potabile (% della popolazione totale) 57  
·  Posizione classifica Indice di Sviluppo Umano (su 182 paesi) 147.  

Fonti: undp.org, mdgs.un.org 
�
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La Diocesi cattolica di Maralal è stata fondata il 6 ottobre 2001 sotto la guida pastorale 
del Vescovo Virgilio Pante. 
Maralal è una delle 25 Diocesi del Kenya. La sua area è di circa 20.000 km e 
comprende esattamente i confini geografici del Samburu  District.  
Maralal è il capoluogo del distretto Samburu. Il Samburu District è uno dei distretti che 
compongono la regione North Rift del Kenya ed è caratterizzato da terre dal clima 
arido e semi-arido, la zona è quindi scarsamente popolata. La popolazione totale del 
Samburu District era secondo il censimento nazionale del 1999 di 143.547 abitanti e 
oggi probabilmente sono 175.000 o più. 
La maggior parte del distretto è costituita da savana secca e sabbiosa o da colline 
rocciose.  L'economia è fondata principalmente sulla pastorizia. 
La popolazione è composta di differenti gruppi etnici dediti alla pastorizia: Samburu 
75%, Turkana 15%, pochi Rendille e Pokot e anche qualche minoranza di 
commercianti come i Kikuyu, Meru e Somali.    
I Samburu allevano bestiame, mucche capre, pecore e cammelli e, a causa 
dell’imprevedibilità delle precipitazioni, sono spinti ad essere nomadi o semi-nomadi. 
Le malattie del bestiame, la siccità perenne e i furti di bestiame sono i principali fattori 
che spiegano la povertà che affligge la maggioranza degli abitanti.  
A Maralal, piccola cittadina a 400 km da Nairobi e capoluogo del distretto Samburu, si 
trovano gli uffici amministrativi del governo e quel tanto di botteghe e negozi che fanno 
risparmiare il viaggio fino a Nairobi. 
La Chiesa è presente, oltre che con la parrocchia, con il Centro dei Catechisti, il 
seminario minore, il Centro Pastorale, una scuola tecnica e una scuola professionale.  
Il Centro Pastorale Giuseppe Allamano estende la sua attività e lavoro sul territorio del 
distretto Samburu. Lo scopo ma anche il senso e la ragione del Centro Pastorale sono 
di animare e sostenere la vita e le attività pastorali delle parrocchie e dei vari gruppi di 
lavoro o d’interesse. A Maralal il centro organizza e offre incontri, seminari e ritiri a 
padri, suore, maestri, leaders, e giovani. Inoltre l'attività del Pastoral Team non si 
esaurisce al Centro, segue e accompagna sia le parrocchie sia i vari gruppi sul luogo. 
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La sede della Diocesi di Mararal 

Il Pastoral Centre dei Missionari della Consolata a Maralal 



 

�����������	
��
�	������
�	��	
������

�������������	
���
�������������������������������	
�
 
����������������
 
����������������

!!!
�"#����������$�
��������"�������%�&�"#����������$�
�� ���
���
����

�

�
�����	�����
��

�

�	��
�����	��	�	
��	�
�

Per la cottura dei cibi, tutte le popolazioni africane che vivono nelle zone rurali utilizzano 
legna o carbone. Generalmente non sono utilizzate stufe o cucine, è una cottura a cielo 
aperto con la pentola appoggiata su tre pietre. E’ un enorme dispendio di legna o 
carbone e quindi, trattandosi di alberi, è una delle principali cause della deforestazione 
e della desertificazione. Inoltre è un dispendio di energie per le donne e bambine, 
impegnate quotidianamente nella continua ricerca delle materie prime necessarie alla 
cottura dei cibi.   
Il progetto intende introdurre l’utilizzo delle cucin e solari presso le famiglie del 
distretto di Maralal, per la cottura dei cibi. 
La cucina solare è un concentratore a parabola che,  una volta esposto al sole, 
riflette i raggi concentrandoli su un unico punto, generando un’energia termica 
che consente di raggiungere 220°C.  
Deve essere spostata manualmente ogni venti minuti per orientarla verso i raggi solari. 
Non emette sostanze inquinanti e serve a cucinare qualsiasi tipo di cibo cotto nelle 
pentole di alluminio, ormai di uso comune. 
Grazie a questo progetto si risparmierebbero tonnell ate di legna sottratta ai 
boschi e alle foreste già pesantemente danneggiate,  frenando la desertificazione 
in atto. 
Inoltre il progetto prevede che ogni famiglia benef iciaria debba piantare 100 
piante di alberi e averne cura. Un passo importante  per le generazioni future che 
abiteranno le terre del nord Kenya! 
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BENEFICIARI DIRETTI: 

�  N° 200 famiglie di vari villaggi del distretto, in p articolare le donne, che ne avranno 

fatto richiesta e che verranno selezionate in base ai seguenti requisiti: 

·  Situazione di particolare indigenza. 

·  Situazione ambientale. 

·  Affidabilità sociale e morale. 

�  L’ambiente, i boschi, le foreste. 

 

BENEFICIARI INDIRETTI 

�  I lavoratori dell’ONG che produce le stufe solari e le loro famiglie. 

�  I lavoratori del Centro pastorale e loro famiglie. 
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OBIETTIVO GENERALE: 
 
�  RALLENTARE LA DEFORESTAZIONE E DESERTIFICAZIONE NEL  

DISTRETTO DI MARALAL E MIGLIORARE LA QUALITA’ DI VI TA DELLE 
POPOLAZIONI LOCALI. 

 
OBIETTIVI SPECIFICI: 
 
�  Introdurre l’utilizzo delle cucine solari. 
�  Sollevare le donne e le bambine dal lavoro della raccolta della legna. 
�  Diminuzione del consumo di legna per la cottura dei cibi. 
�  Rimboschimento delle zone del distretto di Maralal. 
 
RISULTATI ATTESI: 
 
�  Riduzione del taglio di alberi e consumo di legna. 
�  Aumento della superficie boschiva nel distretto di Maralal. 
�  Maggiori energie per le donne per la cura della propria famiglia. 
�  Miglioramento generale dell’ambiente. 
�  Sviluppo di una cultura capace di salvaguardare l’ambiente. 
�  Coinvolgimento di altre famiglie nel progetto. 
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�  Presso il Centro pastorale è attiva una stufa solare. Sarà portata nei diversi 

villaggi, spiegandone il funzionamento, l’uso, ed i risultati che si possono ottenere. 

�  Le famiglie interessate si potranno iscrivere al progetto. Saranno poi selezionate in 

base ai requisiti sopra citati. 

�  Le famiglie selezionate avranno la possibilità di poter acquistare la cucina a metà 

prezzo, la quota restante è a carico del progetto, e riceveranno 100 piantine di 

alberi che saranno tenute a piantare e accudire, nei pressi della loro casa. 

�  Il personale del Centro consegnerà e installerà la cucina e daranno istruzioni alle 

famiglie beneficiarie. 

�  Il personale del Centro monitorerà la posa e la cura degli alberi. 
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�  Il finanziamento sarà erogato dall’Associazione Impegnarsi Serve Onlus sul conto 

corrente del Pastoral Centre di Maralal.�

�  Il responsabile del Centro Pastorale, P. Barbero, acquisterà le stufe solari da 

un’ONG che le produce in Kenya e acquisterà le piantine da un vivaio della zona.  

Formerà il proprio personale e monitorerà tutte le fasi della consegna e 

installazione delle cucine e posa degli alberi.�

�  Il responsabile del Centro invierà all’Associazione relazione sul numero delle 

famiglie beneficiarie, sull’andamento del progetto cucine e sull’andamento del 

rimboschimento dei villaggi del Distretto.�

�  In caso di esito positivo e alla presenza di ulteriori fondi e famiglie interessate, il 

progetto potrà essere ripetuto.�
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�  Il costo di una stufa solare comprensivo di trasporto e installazione è di: 60,00 �  

�  Metà del costo della stufa sarà richiesto al beneficiario. Si richiede all’Associazione 

finanziamento per la restante metà e acquisto della piantine. 

 

VOCI DI SPESA Q.TA' PER 
BENEFICIARIO BENEFICIARI COSTO 

UNITARIO TOTALE 

STUFE 1 200 30,00 �  6.000,00 �  

PIANTINE 100 200 0,10 �  2.000,00 �  
SPESE DI 
GESTIONE       300,00 �  

TOTALE       8.300,00 �  
 

 

 

 

�
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Il nord del Kenya è abitato prevalentemente da popolazioni nomadi, tra cui i Samburu, 
che traggono il loro sostentamento dalla pastorizia e allevamento. Le loro mandrie e 
greggi, sono di origine autoctona, resistenti alla siccità ma con scarse rese di latte. Da 
alcuni anni è stata introdotta una nuova razza di cap ra da latte. E’ resistente al 
caldo secco del nord Kenya, alle malattie locali e offre una produzione di latte 
molto superiore alle razze abitualmente allevate . Il popolo Samburu, pur possedendo 
moltissime capre, non conosce la razza di capre da latte. Da una capra samburu si 
ricavano poche gocce di latte al giorno, mentre dalle due mungiture giornaliere di una 
capra da latte si possono ottenere normalmente due litri di latte. Oltre al latte, di ottima 
qualità, è possibile ricavare derivati quali burro, yogurt, ecc. 
Inoltre con la diminuzione del numero delle capre di minuirebbe la superficie di erba 
e arbusti usata per il nutrimento delle stesse dimi nuendo l’avanzata della 
desertificazione . 
 

�
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BENEFICIARI DIRETTI 

�  N° 30 famiglie di vari villaggi del distretto che ne a vranno fatto richiesta e che 

verranno selezionate in base ai seguenti requisiti: 

·  Situazione di particolare indigenza. 

·  Situazione ambientale. 

·  Affidabilità sociale e morale 

�  I bambini delle famiglie beneficiarie. 

�  L’ambiente, i pascoli, i boschi. 

 

BENEFICIARI INDIRETTI 

�  Gli allevatori delle capre da latte. 

�  La popolazione del distretto che potrà acquistare il latte e i suoi derivati. 
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OBIETTIVO GENERALE: 

�  MIGLIORARE L’ALIMENTAZIONE DEL POPOLO SAMBURU E RAL LENTARE 

LA DESERTIFICAZIONE . 

OBIETTIVI SPECIFICI: 
�  Fornire i mezzi per un’alimentazione più ricca della quale beneficeranno in primo 

luogo i bambini. 
�  Educare i pastori Samburu al cambiamento introducendo una nuova razza di 

capre. 
�  Educare alla produzione di burro ecc. 
�  Creare un collegamento tra famiglie Samburu per incrementare la diffusione della 

razza. 
�  Creare una possibilità di reddito attraverso la commercializzazione del latte e dei 

suoi derivati. 
 
RISULTATI ATTESI 
�  Miglioramento dell’alimentazione e della qualità di vita del popolo Samburu. 
�  Diminuzione delle malattie e malnutrizione infantile. 
�  Aumento del reddito familiare per le famiglie beneficiarie. 
�  Coinvolgimento di altre famiglie nel progetto. 
�  Diminuzione della superficie di pascolo e boschiva utilizzata per l’alimentazione 

delle capre. 
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�  Presso il Centro Pastorale sono già esistenti alcune capre da latte. Verrà fatta 

promozione e dimostrazione delle quantità di latte che queste capre possono 

fornire. 

�  Le famiglie che ne faranno richiesta e che saranno selezionate in base ai requisiti 

sopra citati, dovranno pagare metà del costo di una capra in scellini o con due 

capre Samburu. 

�  Le capre provenienti da allevamenti della zona saranno trasportate presso il Centro 

Pastorale e consegnate alle famiglie. Ogni famiglia riceverà 3 capre. 

�  Sarà fatta formazione alle famiglie beneficiarie sulla cura delle capre da latte e sulla 

trasformazione del latte. 

�  Sarà effettuata attività di monitoraggio. 
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�  Il finanziamento sarà erogato dall’Associazione Impegnarsi Serve Onlus sul conto 

corrente del Pastoral Centre di Maralal.�

�  Il responsabile del progetto, P. Barbero, si occuperà dell’acquisto e del trasporto 

delle capre fino al Centro Pastorale.  

�  Il responsabile del progetto monitorerà la consegna delle capre e la formazione 

delle famiglie beneficiarie. 

�  Il responsabile del progetto invierà relazione all’Associazione Impegnarsi Serve 

Onlus sull’andamento del progetto. 

�  In caso di esito positivo e alla presenza di ulteriori fondi e famiglie interessate, il 

progetto potrà essere ripetuto. 
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�  Il costo di una capra da latte è di 120.00 �  

�  Metà del costo di una capra, pari a 60.00 �  sarà richiesto al beneficiario il quale 

potrà pagare con la cessione di 2 capre Samburu. 

 

VOCI DI SPESA Q.TA' PER 
BENEFICIARIO 

BENEFICIARI Q.TA' 
CAPRE 

COSTO 
UNITARIO 

TOTALE 

CAPRE 3 30 90 60.00 �  5.400,00 �  

TRASPORTO     3 80,00 �  240,00 �  

VACCINAZIONE     90 2,00 �  180,00 �  
SPESE PER LA 
FORMAZIONE         180,00 �  

SPESE DI 
GESTIONE         300,00 �  

TOTALE         6.300,00 �  
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Le relazioni umane e la comunicazione sono, per ogni africano, l’essenza stesa della 
vita. Il progresso ha dato un valido strumento a questa necessità: il telefono cellulare.  
Le maggiori compagnie telefoniche hanno fiutato l’affare e penetrano sempre più nel 
mercato africano. Il bisogno di comunicazione è stato soddisfatto! Tutto ciò non è privo 
di conseguenze. Inoltre si diffondono sempre più le torce elettriche; pratiche, 
economiche e potenti. Tralasciando l’impatto mediatico ed economico della  
questione, questo progetto intende porre l’attenzion e sull’impatto ambientale . 
I telefoni e le torce hanno bisogno di energia per funzionare e questa energia 
attualmente, nelle zone prive di alimentazione elettrica, viene fornita dalle batterie 
chimiche. Batterie che, acquistate e gettate al termine del loro uso, generano cumuli di 
rifiuti tossici e contaminanti e diminuzione del reddito familiare. 
Il progetto si pone l’obiettivo di eliminare o quan tomeno limitare il più possibile, 
l’utilizzo delle batterie chimiche, introducendo pres so le famiglie Samburu, un 
semplice pannello solare che alimenti la ricarica d elle batterie del cellulare e delle 
torce, per migliorare e sostenere una cultura favor evole alle energie alternative e 
rinnovabili, migliorando l’ambiente diminuendo la s pesa economica. 
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BENEFICIARI DIRETTI: 

�  N° 200 famiglie di vari villaggi del distretto che ne avranno fatto richiesta e che 

verranno selezionate in base ai seguenti requisiti: 

·  Situazione di particolare indigenza. 

·  Situazione ambientale. 

·  Affidabilità sociale e morale 

�  L’ambiente.  

 

BENEFICIARI INDIRETTI 

�  Le famiglie della fabbrica locale produttrice di pannelli solari. 

�  Le famiglie del personale del Centro Pastorale. 
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OBIETTIVO GENERALE: 

�  MIGLIORAMENTO DELL’AMBIENTE E DELLA QUALITA’ DI VITA DEL POPOLO 

SAMBURU. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI: 
�  Fornire alle famiglie Samburu del distretto di Maralal un pannello solare. 
�  Sostituire le lampade a petrolio e le batterie chimiche con torce alimentate a energia 

solare.  
�  Dare la possibilità di ricaricare il telefono cellulare, anche nei villaggi più lontani dai 

centri forniti di energia elettrica. 
�  Introdurre una cultura favorevole alle energie rinnovabili. 
�  Diminuire i rifiuti tossici gettati nell’ambiente. 
 
RISULTATI ATTESI: 
�  Miglioramento della qualità della vita del popolo Samburu. 
�  Miglioramento del reddito familiare. 
�  Miglioramento culturale e ambientale. 
�  Diminuzione della contaminazione ambientale del territorio. 
�  Coinvolgimento di altre famiglie nel progetto. 
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�  Presso il Centro Pastorale è già presente e attivo un pannello solare. Sarà fatta 

promozione durante le visite ai villaggi, spiegandone l’uso e il vantaggio economico 

ed ecologico. 

�  Le famiglie che ne faranno richiesta e che saranno selezionate in base ai requisiti 

sopra citati, dovranno pagare metà del costo del pannello solare. 

�  I pannelli solari saranno fatti arrivare dalla fabbrica e saranno distribuiti, con 

dovuta formazione, alle famiglie beneficiarie. 

�  Sarà effettuata attività di monitoraggio. 
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�  Il finanziamento sarà erogato dall’Associazione Impegnarsi Serve Onlus sul conto 

corrente del Pastoral Centre di Maralal.�

�  Il responsabile del progetto, P. Barbero, si occuperà dell’acquisto e del trasporto 

dei pannelli solari fino al Centro Pastorale.  

�  Il responsabile del progetto monitorerà la consegna dei pannelli e la formazione 

alle famiglie beneficiarie. 

�  Il responsabile del progetto invierà relazione all’Associazione Impegnarsi Serve 

Onlus sull’andamento del progetto. 

�  In caso di esito positivo e alla presenza di ulteriori fondi e famiglie interessate, il 

progetto potrà essere ripetuto. 
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�  Il costo di un pannello solare completo di batterie, torcia e carica batterie cellulari è 

di: 30.00 �  

�  Metà del costo del pannello sarà richiesto alle famiglie beneficiarie. 

 

VOCI DI SPESA BENEFICIARI COSTO 
UNITARIO TOTALE 

PANNELLI SOLARI 
COMPLETI 

200 15,00 �  3.000,00 �  

TRASPORTO   2,00 �  400,00 �  

SPESE PER LA 
FORMAZIONE     100,00 �  

SPESE DI 
GESTIONE     200,00 �  

TOTALE     3.700,00 �  
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Le popolazioni Samburu tradizionalmente sono dedite alla pastorizia e al nomadismo. 
Alla continua ricerca di pascoli e acqua, non hanno mai sviluppato tecniche di 
coltivazione. Di fatto la loro fonte principale di alimentazione derivava dai loro armenti 
ed era composta di latte, sangue e carne. Ma l’inarrestabile processo di 
sedentarizzazione, li sta abituando ad alimentarsi con farina di mais. La farina è facile 
da acquistare e conservare. Questo tipo di alimentazione sta generando malnutrizione 
soprattutto a livello infantile. Manca, infatti, di proteine e fibre vegetali. Generalmente, 
infatti, i popoli agricoltori uniscono alla polenta un intingolo composto di fagioli e 
verdure. 
Il progetto vorrebbe far sì che ogni famiglia possa  coltivare un piccolo orto 
coperto da una serra irrigato dall’acqua di una cis terna che possa contenere 
l’acqua raccolta e piovana. Il miglioramento della dieta alimentare è la 
condizione principale per lo sviluppo delle popolazio ni locali e il miglioramento 
della qualità di vita, inoltre tale progetto introd urrebbe un popolo nomade alla 
cultura della coltivazione per il proprio sostentame nto quotidiano.  
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BENEFICIARI DIRETTI: 

�  N° 20 famiglie del distretto di Maralal che avranno  fatto domanda di partecipare al 

progetto selezionate in base ai seguenti requisiti: 

·  Mancanza di lavoro. 

·  Situazione di particolare indigenza. 

·  Affidabilità nell’ambito lavorativo e sociale. 

BENEFICIARI INDIRETTI: 

�  I lavoratori che lavorano nelle aziende che producono le parti per il montaggio 

delle serre e le loro famiglie. 

�  I lavoratori del Centro Pastorale e le loro famiglie. 
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OBIETTIVO GENERALE: 
 
�  MIGLIORARE L’ALIMENTAZIONE E LA QUALITA’ DELLA VITA  DEI POPOLI 

NOMADI. 
 
OBIETTIVI SPECIFICI: 
 
�  Affiancare i popoli nomadi nel processo di sedentarizzazione. 
�  Introdurre la coltivazione di ortaggi. 
�  Migliorare e implementare la dieta alimentare del popolo Samburu. 
�  Migliorare e aumentare la conservazione dell’acqua. 

 
RISULTATI ATTESI: 
 
�  Miglioramento generale della qualità di vita delle famiglie coinvolte. 
�  Coinvolgimento di altre famiglie che vedano nella serra – orto una possibilità 

concreta di sviluppo e miglioramento della propria alimentazione. 
�  Maggiore apertura culturale alla coltivazione come risorsa per il miglioramento 

della propria qualità di vita. 
�   Possibilità di vendita dei prodotti in eccedenza per migliorare il reddito familiare 

da investire in istruzione per i figli e cure mediche. 

�
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�  Sarà costruita una serra modello presso il Centro Pastorale. 

�  Le famiglie interessate saranno selezionate dal responsabile del Centro 

Pastorale. 

�  Saranno attivati brevi corsi per le famiglie coinvolte, di giardinaggio e utilizzo 

degli ortaggi raccolti. 

�  Le famiglie interessate pagheranno metà del costo della serra, la quota restante 

è a carico del progetto. 

�  Si effettuerà un periodo di affiancamento alle famiglie per la costruzione delle 

serre e per la coltivazione, da parte del personale del Centro Pastorale. 

�  Si effettuerà attività di monitoraggio dell’andamento del progetto. 
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�  Il finanziamento sarà erogato dall’Associazione Impegnarsi Serve Onlus sul conto 

corrente del Pastoral Centre di Maralal.�

�  Il responsabile del progetto, P. Barbero, avrà cura dell’acquisto del materiale, 

trasporto in loco, e con il personale del Centro Pastorale seguirà tutte le fasi di 

montaggio serra, avviamento corsi di orticoltura per le famiglie selezionate e 

monitoraggio delle varie fasi del progetto.�

�  Il responsabile semestralmente invierà relazione all’Associazione Impegnarsi 

Serve Onlus, sull’andamento del progetto.   �

�  In caso di esito positivo e alla presenza di ulteriori fondi e famiglie interessate, il 

progetto potrà essere ripetuto.�
�
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�  Il costo di 1 serra completa di mt. 6 x 20 costruita con materiali locali compreso 

tetto e cisterna in plastica, compreso di trasporto e installazione è di:      800.00 �  

�  Contributo chiesto all’Associazione per ogni serra:                                   400.00 �  

�  Contributo totale per 20 famiglie beneficiarie:                                        8.000.00 �  

�  Spese di gestione progetto:                                                                       200.00 �  

�  TOTALE PROGETTO:  8.200.00 �  
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La missione di Maralal nel nord del Kenya è stata fondata nel 1958 ed eretta a 
Diocesi nel 2001. Il Centro Pastorale è stato costruito nel 1991 ed è un importante 
punto di riferimento per molteplici attività catechetiche e sociali. 
Responsabile di tale centro è P. Barbero Tommaso, nato nel 1946 a Cervere in 
provincia di Cuneo. Missionario prima in Tanzania e poi in Kenya ha ricoperto molti 
incarichi prima di giungere a Maralal nel 2007, dove si sta facendo promotore di 
numerose iniziative a carattere sociale in favore dei giovani e delle donne della zona. 
 

RESPONSABILE PROGETTO IN KENYA 
P. Barbero Tommaso 
Joseph Allamano Pastoral Centre 
P.O. Box 59 
20600 Maralal – Kenya 
Tel. 00254.65.62447 
 

RESPONSABILE PROGETTO IN ITALIA 
Associazione Impegnarsi Serve Onlus 
P. Giordano Rigamonti cell: 333.333.92.05 
Clelia Nosengo  Amministratrice 
 

 


